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[bookmark: _Toc40727421]
P REMESSA
L’azienda OPEN BAR di S.R.G. s.r.l.s., in relazione alle situazioni di pericolo venutesi a creare con la diffusione del COVID-19 ed in conformità alle recenti disposizioni legislative, adotta tutte le misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del nuovo virus negli ambienti di lavoro, disciplinando con il presente piano tutte le misure di sicurezza che devono essere adottate dai propri dipendenti.
[bookmark: _Toc40727422]OBIETTIVO DEL PIANO
Obiettivo del presente piano è rendere l’azienda OPEN BAR di S.R.G. s.r.l.s.un luogo sicuro in cui i lavoratori possano svolgere le attività lavorative. A tal riguardo, vengono forniti tutti gli accorgimenti necessari che devono essere adottati per contrastare la diffusione del COVID-19.
[bookmark: _Toc40727423]RIFERIMENTI NORMATIVI 
· Decreto legge 17 marzo 2020, n. 18
· Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro - 14 marzo 2020
· DPCM 11 marzo 2020
· Decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6
· DPCM 10 aprile 2020
· DPCM 26 aprile 2020 con nuovo protocollo condiviso del 24 aprile 2020
· Rapporto ISS COVID-19 n.5 del 21 aprile 2020
· Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione. INAIL, 2020
· Linee di indirizzo per la riapertura delle Attività Economiche e Produttive”, di cui alla nota della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome prot. 3882/COV19 del 15 maggio 2020DPCM 17 maggio 2020
· Ordinanza n.48 del 17/05/2020 Regione CAMPANIA
[bookmark: _Toc40727424]INFORMAZIONE
L’azienda informa tutti i lavoratori e chiunque entri nel locale circa le disposizioni di sicurezza, consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali aziendali, appositi depliants e infografiche informative avendo cura che siano comprensibili anche per i clienti di altra nazionalità.

In particolare, le informazioni riguardano:
· l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria;
· la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso, o di poter permanere all'interno del locale e di doverlo dichiarare tempestivamente, laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, ecc.);
· la consapevolezza di doversi sottoporre al controllo della temperatura corporea tutti i giorni presso la sede lavorativa e che il dato non sarà registrato, ma solo utilizzato in caso di positività per poter dare indicazioni precise al medico di famiglia e all’Autorità sanitaria;
· l’impegno a rispettare tutte le disposizioni del datore di lavoro circa l’ingresso in azienda e la ripresa della propria attività lavorativa, in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani, osservare le regole di igiene respiratoria, usare i DPI e tenere comportamenti igienicamente corretti. 
· l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti.
· una adeguata attività di informazione/formazione relativa al contesto di tale rischio emergenziale anche prevedendo simulazioni di procedure corrette in assenza di clienti per il personale addetto.

È richiesta a tutti i dipendenti la visione dei seguenti filmati informativi cliccando sul collegamento:
· Vestizione e svestizione con dispositivi di protezione individuale (video ISS / Spallanzani): 		https://youtu.be/d76e_3diYAE

· Video informativi INAIL: 	https://youtu.be/KztFEOQa_pA
https://youtu.be/WuwsPCPxXis

[bookmark: _Toc39399118][bookmark: _Toc40727425]MODALITÀ DI INGRESSO IN AZIENDA
[image: 3]Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. 
Il dato rilevato non sarà registrato, ma solo utilizzato in caso di positività per poter dare indicazioni precise al medico di famiglia e all’Autorità sanitaria.
La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e, pertanto, deve avvenire ai sensi della disciplina privacy vigente. A tal fine si suggerisce di: rilevare a temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile identificare l’interessato e registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali aziendali.
Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni.
[image: 2]Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in azienda, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da altri Stati a rischio secondo le indicazioni dell’Organizzazione Mondiale della Sanità. Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i).

L’ingresso in azienda di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID 19 dovrà essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 
Qualora, per prevenire l’attivazione di focolai epidemici, nelle aree maggiormente colpite dal virus, l’autorità sanitaria competente disponga misure aggiuntive specifiche, come ad esempio, l’esecuzione del tampone per i lavoratori, il datore di lavoro fornirà la massima collaborazione.
Dopo essersi sottoposto alla misurazione della temperatura corporea, il personale dovrà procedere alla disinfezione delle mani, indossare i DPI necessari in relazione alla specifica mansione o qualora previsti abiti di lavoro. L’uso degli spogliatoi sarà contingentato ad un dipendente per volta allo scopo di garantirne l’impiego in sicurezza. 
Gli indumenti “sporchi”, devono essere riposti nell’armadietto personale ma in scomparto separato.
[bookmark: _Toc40727426]MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI
Per l’accesso di fornitori esterni sono state individuate procedure basate su tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale in forza nell'azienda.
In particolare:
· [image: 4]non è consentito l’accesso alle cucine e agli uffici per nessun motivo;
· per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico in genere, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro e alle indicazioni fornite dal personale interno all'azienda.
· per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno è fatto divieto di utilizzo dei servizi igienici destinati al personale dipendente.
Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso di visitatori esterni, gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole aziendali, ivi comprese quelle per l’accesso agli uffici di cui al precedente punto.
Per i rappresentanti e fornitori è preferibile il ricevimento su appuntamento.
L’orario dello scarico deve essere obbligatoriamente previsto al di fuori dell’orario di apertura al pubblico.
Le norme del presente Protocollo si estendono alle aziende in appalto che possono svolgere attività lavorative provvisorie all’interno delle aree produttive (fornitori di servizi, ecc); le suddette attività dovranno svolgersi durante il periodo di chiusura dell’Azienda.
In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito produttivo (es. manutentori, fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultassero positivi al tampone COVID-19, l’appaltatore dovrà informare immediatamente il committente ed entrambi dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo elementi utili all’individuazione di eventuali contatti stretti.
L’azienda committente è tenuta a dare, all’impresa appaltatrice, completa informativa dei contenuti del Protocollo aziendale e deve vigilare affinché i lavoratori della stessa o delle aziende terze che operano a qualunque titolo nel perimetro aziendale, ne rispettino integralmente le disposizioni.
[bookmark: _Toc40727427]MODALITA’ DI ACCESSO DEI CLIENTI
In caso di sintomatologia respiratoria o di febbre superiore a 37.5°C il cliente dovrà rimanere a casa.
Sarà privilegiato l’accesso tramite prenotazione; in tal caso sarà mantenuto un elenco dei soggetti che hanno prenotato, per un periodo di 14 giorni.
All'interno del locale non possono essere presenti  più clienti di quanti siano i posti a sedere.
Lì dove possibile saranno separati gli accessi di entrata e di uscita; in alternativa sarà previsto il presidio dell'entrata al fine di monitorare gli ingressi e evitare assembramenti.
I clienti dovranno indossare la mascherina in attività propedeutiche o successive al pasto al tavolo (esempio pagamento cassa, spostamenti, utilizzo servizi igienici).
Si privilegeranno i pagamenti elettronici con contactless e, ove sia necessaria, si adotteranno barriere separatorie nella zona cassa, lì dove non sarà possibile garantire il distanziamento.
Va richiamata la responsabilità dei clienti nell’osservazione delle misure igieniche e del distanziamento. Ogni messaggio comunicativo deve focalizzarsi sul senso di responsabilità e sulla consapevolezza del ruolo di ognuno alla conoscenza e al rispetto delle regole.
Saranno resi disponibili prodotti igienizzanti per i clienti anche in più punti in sala e, in particolare, per l’accesso ai servizi igienici che saranno igienizzati frequentemente.
[bookmark: _Toc40727428]INDICAZIONI PER I GESTORI E RESPONSABILI DELL’AUTOCONTROLLO
Si raccomanda maggior rigore nel seguire le seguenti prassi igieniche:
· l’OMS informa che i coronavirus sono sensibili alle normali condizioni di cottura e sono inattivati a 70° c, di conseguenza il raggiungimento al cuore del prodotto ne assicura la completa distruzione.
· per quanto concerne la pulizia delle superfici alcuni disinfettanti si sono dimostrati più efficaci rispetto ad altri, quali l’amuchina, poiché è in grado di inattivare il virus dopo un minuto.
· Lavare frequentemente e in modo accurato le mani con acqua e sapone per almeno 60 secondi (se non sono disponibili, è possibile utilizzare anche un disinfettante per mani con una concentrazione di alcool di almeno il 60%) dopo aver toccato oggetti e superfici potenzialmente infetti. Il lavaggio delle mani è fondamentale per prevenire la contaminazione degli alimenti.

Ed inoltre occorre sempre lavarsi le mani:
· prima di iniziare le preparazioni alimentari;
· prima di manipolare pronti per il consumo;
· dopo la gestione dei rifiuti;
· dopo avere effettuato le pulizie;
· dopo aver usato il bagno;
· dopo essersi soffiati il naso, aver starnutito o tossito;
· dopo aver mangiato, bevuto o fumato

Utilizzare correttamente i guanti al fine di evitare la contaminazione degli alimenti e nello specifico:
· lavare sempre le mani:
· prima di indossare i guanti
· tra un cambio di guanti e l'altro
· dopo averli tolti
· cambiare i guanti dopo avere svolto attività non legate al cibo (es. maneggiato il denaro, svuotato i cestini, toccato maniglie, pulsanti, ecc.).
[bookmark: _Toc40727429]MISURE ORGANIZZATIVE, DI PREVENZIONE E PROTEZIONE
Limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID-19, lì dove non è possibile rispettare i livelli di sicurezza per evitare il contagio, l’azienda metterà in essere le seguenti misure:
· prevedere la possibilità di permettere deroghe ai giorni di chiusura e consentire l’estensione degli orari di apertura dei locali.
· effettuare una buona programmazione di tutte le attività 
· eliminazione della modalità di servizio a buffet o similari.
· eliminazione di aperitivi con piatti condivisi e utilizzo di monoporzioni
· adozione di soluzioni innovative al fine di mitigare i rischi connessi con il contatto da superfici.
· Utilizzazione di format di presentazione del menù alternativi rispetto ai tradizionali (ad esempio menù scritti su lavagne, consultabili via app e siti, menù del giorno stampati su fogli monouso).
Dato l'ingresso in comune con la palestra Open Club (gestita anch'essa dalla società OPEN CLUB di S.R.G. s.r.l.s.), saranno riorganizzati gli spazi all'ingresso (segnalazione delle postazioni per le consumazioni al banco, sfruttamento di tutta l'ampiezza della porta di accesso) al fine di gestire in piena sicurezza il flusso di entrata e uscita degli atleti e dei clienti del bar.
Le misure da garantire, in relazione alle distanze che dovranno essere assicurate nei locali, sono:
· 1 m – distanziamento tra le persone (schiena – schiena);
· 1 m – tra i tavoli;
Tali distanze saranno indicate a terra con apposita segnaletica orizzontale.
Ed inoltre, potranno essere ridotte solo ricorrendo a barriere fisiche tra i diversi tavoli adeguate a prevenire il contagio tramite droplet, di dimensioni minime in altezza di 1.60m, realizzati in sicurezza con materiali sanificabili, iginizzabili e non porosi.
Le indicazioni  riportate  in  tema  di  distanziamento  fra  i  commensali  si   basano  sul  presupposto  che  le  persone  che  si  recano  presso  la struttura  siano consapevoli delle condizioni  di  salute  e  di  esposizione  dei  singoli.  Pertanto  maggiore attenzione è stata rivolta al distanziamento dei tavoli più che al distanziamento  fra  le  persone che occupano lo stesso tavolo; detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale.
Sarà rispettato un distanziamento fra i clienti di 1 metro per ogni metro lineare di bancone; anche in questo caso, se non è possibile saranno previste le medesime barriere per diminuire la distanza. 
Sarà favorito l’utilizzo di tovaglie monouso o sostituite per ogni cliente.
Dovrà essere assicurata l’areazione continua di tutti i locali chiusi.
È stata identificata la persona preposta a fornire ogni opportuno chiarimento in merito alle disposizioni aziendali nella figura del Sig. AIELLO SALVATORE
[bookmark: _Toc40727430]PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA
Saranno posizionate soluzioni disinfettanti e dispenser con prodotti a base di soluzioni idro-alcoliche o a base di altri principi attivi, purché riportino il numero di registrazione o autorizzazione del Ministero della Salute, per l’igiene delle mani all’ingresso e in più punti in sala e, in particolare, per l’accesso ai servizi igienici che saranno igienizzati frequentemente.
[image: 5]Saranno disinfettati frequentemente le superfici comuni, ossia utilizzate da più persone (comprese tastiere, POS, maniglie, corrimani, etc.).
Al termine di ogni servizio al tavolo andranno previste tutte le consuete misure di igienizzazione, rispetto alle superfici evitando il più possibile utensili e contenitori riutilizzabili se non igienizzati (saliere, oliere, acetiere, etc.)
Giornalmente si provvederà alla pulizia dei locali comuni come spogliatoi e servizi igienici con prodotti specifici. In tali locali, se dotati di finestre, queste devono rimanere sempre aperte; se privi di finestre, gli estrattori di aria saranno mantenuti in funzione per l’intero orario di apertura.
I locali igienici per i clienti dovranno essere sanificati all’inizio di ogni turno di apertura al pubblico e almeno due volte durante l’orario di apertura.
All’interno dei locali saranno posizionati raccoglitori chiusi per i rifiuti.
Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si procede alla pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione (vedi allegato).
L’azienda in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le modalità ritenute più opportune, può organizzare interventi particolari/periodici di pulizia ricorrendo agli ammortizzatori sociali (anche in deroga).

[bookmark: _Toc40727431]MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI DI AREAZIONE
Si procederà frequentemente alla pulizia dei filtri degli impianti di condizionamento e ventilazione. La polvere catturata dai filtri rappresenta un ambiente favorevole alla proliferazione di batteri e funghi o di altri agenti biologici.
L’OPERATORE DEL SERVIZIO nello specifico garantirà:
1) Nel caso di non utilizzo dei condizionatori di aria:
· areazione naturale ed il ricambio di aria almeno ogni 20 minuti.

2) Nel caso di utilizzo dei condizionatori di aria:
· pulizia preliminare dei filtri degli impianti, prevedendo la sostituzione nel caso in cui lo stato di usura fosse avanzata;
· applicazione di un piano di manutenzione e pulizia periodico che garantisca l’uso in sicurezza;
· escludere totalmente, per gli impianti di condizionamento, la funzione di ricircolo dell’aria.

[bookmark: _Toc40727432]DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente Protocollo è fondamentale.
Per il personale addetto al servizio ai tavoli è previsto l’uso della mascherina chirurgica per tutto il turno di lavoro e preferibilmente, l’utilizzo dei guanti in nitrile; questi ultimi saranno comunque sempre utilizzati durante le attività di igienizzazione poste in essere al termine di ogni servizio al tavolo.
Per quanto concerne il personale eventualmente dedicato ad attività amministrative, in presenza di spazi comuni con impossibilità di mantenimento del distanziamento di un metro, è previsto l’utilizzo della mascherina chirurgica.
[image: 6]Allo stesso modo, il personale addetto alla cassa indosserà la mascherina chirurgica prevedendo altresì, se indispensabile, barriere di separazione (ad es., separatore in plexiglass).
Le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità.
A tal proposito si faccia riferimento al video ISS/Spallanzani: ”Vestizione e svestizione con dispositivi di protezione individuale (https://youtu.be/d76e_3diYAE)

Dopo l’uso i presidi monouso vanno smaltiti negli appositi contenitori come rifiuto indifferenziato dopo 48h.
Non schiacciare e comprimere i sacchi con le mani; evitare l’accesso di animali da compagnia ai locali dove sono presenti i sacchetti di rifiuti;
Saranno utilizzati almeno due sacchetti uno dentro l’altro o in numero maggiore in dipendenza della resistenza meccanica degli stessi, che dovranno essere chiusi utilizzando legacci o nastro adesivo.
[bookmark: _Toc40298501][bookmark: _Toc40727433]RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE
È sospesa ogni attività di formazione in modalità in aula, anche obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile, qualora l’organizzazione aziendale lo permetta, effettuare la formazione a distanza.
Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di necessità).


GESTIONE DI UN CASO SINTOMATICO SOSPETTO
[bookmark: _Toc40727434]Ospite
[image: 1]Nel caso in cui un ospite o un operatore durante la permanenza all’interno della struttura o servizio, manifesti febbre e sintomi respiratori (tosse secca, mal di gola, difficoltà respiratorie), lo deve comunicare tempestivamente al personale possibilmente senza entrare in contatto diretto. La struttura provvede tempestivamente a contattare il Dipartimento di prevenzione dell’ASL di riferimento, fatto salvo situazioni di particolari criticità, ad esempio dispnea o difficoltà respiratorie severe, in cui si chiederà l’intervento del 118.
Al fine di ridurre al minimo il rischio di contagio, nell’attesa del parere sanitario:
· raccomandare al cliente una mascherina chirurgica;
· ridurre al minimo i contatti con altre persone e indirizzarlo a un ambiente isolato con la porta chiusa, garantendo un’adeguata ventilazione naturale;
· escludere l’impianto di ricircolo dell’aria, se possibile;
· l’eventuale consegna di cibo, bevande o altro sarà effettuata lasciando quanto necessario fuori dalla porta;
· eventuali, necessità improrogabili che comportino l’ingresso di personale nel medesimo ambiente, dovranno essere svolte da persone in buona salute utilizzando gli opportuni dispositivi di protezione individuale;
· far eliminare eventuale materiale utilizzato dal cliente malato (es. fazzoletti di carta utilizzati) direttamente dal cliente in un sacchetto chiuso dallo stesso cliente e che dovrà essere smaltito insieme con i materiali infetti eventualmente prodottisi durante l’intervento del personale sanitario.

[bookmark: _Toc40727435]Personale dipendente o collaboratore
Se la persona che presenta i sintomi è un dipendente o un collaboratore, al momento in servizio, dovrà interrompere immediatamente l’attività lavorativa comunicandolo al datore di lavoro.
Il dipendente è tenuto a rientrare al proprio domicilio adottando le necessarie precauzioni e prendere contatto con il proprio MMG. 
Se un dipendente o un collaboratore comunica da casa di avere dei sintomi, o sospetta infezione da Coronavirus, dovrà rimanere a casa e cercare subito assistenza medica. In caso di diagnosi di Covid-19 il lavoratore seguirà le istruzioni ricevute dal personale medico, incluso l'isolamento in casa fino a guarigione virologica accertata.

[bookmark: _Toc40727436]Kit protettivo
Presso la struttura è disponibile un kit da utilizzare per coloro che presentano sintomi da Covid-19 o per coloro che si prendono cura di una persona affetta. Il kit comprende i seguenti elementi:
· mascherine chirurgiche per il malato e di tipo FFP2 per chi presta assistenza;
· protezione facciale e guanti (usa e getta);
· grembiule protettivo (usa e getta), tuta a maniche lunghe a tutta lunghezza;
· disinfettante / salviette germicide per la pulizia delle superfici e dei tessuti; sacchetto monouso per rifiuti a rischio biologico

[bookmark: _Toc40727437]Persone entrate a contatto con il caso
Il personale sanitario che effettuerà la valutazione del caso provvederà all'identificazione di tutti i contatti e potrà stabilire le misure di isolamento quarantena e sorveglianza sanitaria nei loro confronti. La struttura/servizio e tutto il personale si impegna a favorire la massima collaborazione in questa fase, e valuterà d’intesa con l’autorità sanitaria, l’opportunità e le eventuali modalità di informazione delle persone non direttamente coinvolte.
[bookmark: _Toc40727438]SORVEGLIANZA SANITARIA /MEDICO COMPETENTE RLS
La sorveglianza sanitaria, prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute (cd. Decalogo ,allegato al presente protocollo).
Vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia.
La sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio.
Il medico competente segnala all’azienda situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie.
Il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. Il medico competente, in considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella sorveglianza sanitaria, potrà suggerire l’adozione di eventuali mezzi diagnostici qualora ritenuti utili al fine del contenimento della diffusione del virus e della salute dei lavoratori.
Alla ripresa delle attività, è opportuno che sia coinvolto il medico competente per le identificazioni dei soggetti con particolari situazioni di fragilità e per il reinserimento lavorativo di soggetti con pregressa infezione da COVID 19.
È raccomandabile che la sorveglianza sanitaria ponga particolare attenzione ai soggetti fragili anche in relazione all’età.
Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID19, il medico competente, previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione” (Dlgs 81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profili specifici di rischiosità e comunque indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia.
Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST.
[bookmark: _Toc40727439]AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE
Il presente protocollo di regolamentazione è periodicamente testato per l’applicazione e la verifica delle regole con la partecipazione delle figure responsabili ai fini della sicurezza aziendale.

[bookmark: _Hlk35528777]
ALLEGATI
[bookmark: _Toc40727440]CIRCOLARE n. 5443 del 22 febbraio 2020 DEL MINISTERO DELLA SALUTE 
[bookmark: _Toc40727441]Pulizia di ambienti non sanitari
Locali di vendita, uffici, mezzi di trasporto, e altri ambienti devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua e detergenti comuni periodicamente. Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia. Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia con un detergente neutro. Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa DPI (filtrante respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso impermeabile a maniche lunghe, e seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI (svestizione). Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto. Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari.

[bookmark: _Toc40727442]DPCM 8 marzo 2020 
[bookmark: _Toc40727443]Misure igienico-sanitarie
1. lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani;
1. evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;
1. evitare abbracci e strette di mano; 
1. mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro;
1. igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie);
1. evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attività sportiva;
1. non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;
1. coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;
1. non prendere farmaci antivirali e antibiotici a meno che siano prescritti dal medico;
1. pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;
1. usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o se si presta assistenza a persone malate. 
[bookmark: _Toc40727444]
SEGNALETICA
Di seguito è riportata la segnaletica per l’applicazione del presente protocollo che può essere stampata e utilizzata secondo necessità.
La segnaletica proposta è la seguente:
· Dieci comportamenti da seguire
· No assembramento 
· Evitare affollamenti in fila
· Mantenere la distanza di 1 m
· Lavare le mani
· Igienizzare le mani
· Coprire la bocca e il naso
· No abbracci e strette di mani
· Disinfettare le superfici
· Soccorsi.

[bookmark: _Toc37958694][bookmark: _Toc40727445]ALLEGATO 1
[bookmark: _Toc37958695][bookmark: _Toc40727446]Procedure di pulizia e sanificazione

Pulizia (o detersione): rimozione dello sporco visibile (ad es. materiale organico e inorganico) da oggetti e superfici, ambienti confinati e aree di pertinenza; di solito viene
eseguita manualmente o meccanicamente usando acqua con detergenti o prodotti enzimatici.
Una pulizia accurata è essenziale prima della disinfezione poiché i materiali inorganici e
organici che rimangono sulle superfici interferiscono con l'efficacia di questi processi.

Disinfezione: un processo in grado di eliminare la maggior parte dei microrganismi patogeni (ad eccezione delle spore batteriche) su oggetti e superfici, attraverso l’impiego di specifici prodotti ad azione germicida. L'efficacia della disinfezione è influenzata dalla quantità di sporco (deve quindi essere preceduta dalla pulizia), dalla natura fisica dell'oggetto (ad es. porosità, fessure, cerniere e fori), da temperatura, pH e umidità. Inoltre, giocano un ruolo la carica organica ed inorganica presente, il tipo ed il livello di contaminazione microbica, la concentrazione ed il tempo di esposizione al germicida.

Sanificazione: complesso di procedimenti e operazioni atti a rendere sani determinati
ambienti mediante la pulizia e/o la disinfezione e/o la disinfestazione. In sintesi la sanificazione è l’insieme di tutte le procedure atte a rendere ambienti, dispositivi e impianti igienicamente idonei per gli operatori e gli utenti; comprende anche il controllo e il miglioramento delle condizioni del microclima (temperatura, umidità, ventilazione, illuminazione e rumore). Nella graduazione di complessità degli interventi rivolti all’abbattimento del virus SARS CoV-2, dopo pulizia e disinfezione, la sanificazione ha
l’obiettivo di intervenire su quei punti dei locali non raggiungibili manualmente; si basa
principalmente sulla nebulizzazione dei principi attivi e comprende anche altri interventi
come ad esempio le pulizie in altezza e gli interventi sui condotti dell’aerazione.
La sanificazione non può essere eseguita in ambienti ove sono esposti alimenti e/o sono presenti persone o animali. È sempre bene raccomandare la successiva detersione delle superfici a contatto.
La necessità di sanificazione è stabilita in base all’analisi del rischio e non si può considerare un intervento ordinario.
La frequenza della disinfezione e la valutazione della necessità di una sanificazione occasionale o periodica saranno definite sulla base dell’analisi del rischio che tiene conto dei fattori e delle condizioni specifiche del luogo in esame.
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Come lavarsi le mani con acqua e sapone? [«<cm]
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